
GIOVANNI CONSORTE si difende a Roma,

con 200 pagine di memoria depositate ai ma-

gistrati che indagano sulla scalata a Bnl, men-

tre a Milano la procura gli mette le mani in ta-

sca, chiedendo il se-

questro di 54 milioni

di euro, frutto, stando

all’accusa, di guada-

gni illeciti. Il provvedimento, che
riguarda lui e il suo ex vice Ivano
Sacchetti, si riferisce ai quattrini
che i due manager incassarono
per aver portato a termine l'opera-
zione Telecom, col finanziere
bresciano Emilio Gnutti. Loro
hanno sempre sostenuto che si
trattava del prezzo di consulenze,
anche se versato in nero, nelle
banche monegasche, e fatto rien-
trare in Italia con lo scudo fiscale.
Le somme ora si trovano presso
due fiduciarie italiane con sede a
Milano e Torino.

A Roma invece Consorte tenta di
smontare il teorema accusatorio
spiegando che risalirebbero al
marzo del 2005 i primi attacchi
mediatici diretti a colpire Unipol,
almeno due mesi prima che la
compagnia assicurativa di Bolo-
gna prendesse in considerazione
l'eventualità di avviare un'Opa su
Bnl. Attacchi che hanno avuto il
sapore di «congiura» quando a lu-
glio 2005 sembravano essere
concrete le possibilità di succes-
so della scalata. Il documento ha
lo scopo di dimostrare «la totale
trasparenza e legittimità con cui
Unipol e il suo management han-
no condotto l'operazione, la tota-
le estraneità della presidente di
Unipol da qualsivoglia ipotesi di
reato, e la illegittimità dei com-
portamenti messi in atto da colo-
ro che si sono opposti con qualsi-

asi mezzo all'operazione con
l'obiettivo di impedirne la realiz-
zazione». Nella memoria Consor-
te mette in evidenza, «l'assoluta
non ipotizzabilità di un preteso
coordinamento da parte della
Banca d'Italia della vicenda rela-
tiva alla cosiddetta scalata Anton-
veneta con quella relativa a quel-
la di Bnl, non solo per la inconiu-
gabilità temporale delle stesse
ma, anche e soprattutto, per l'in-
compatibilità con gli accadimen-
ti che hanno preceduto il conside-
rare nel concreto, da parte di Uni-
pol, la percorribilità di un'Opa su
Bnl». Riassumendo, per Consor-
te l'attacco mediatico contro Uni-
pol parte nel marzo del 2005 e si
veste «di congiura» a luglio quan-
do sembrava che la scalata potes-
se concludersi in modo positivo.
La conclusione, per l'indagato, è
una sola: «La malcelata e organi-
camente perseguita (e, purtrop-
po, raggiunta) finalità è stata
quella di contestualizzare l'opera-
zione di Unipol su Bnl in quella
(pur così proditoriamente interve-
nuta) di Antonveneta, al fine di
derivare da questa l'infezione di
illiceità e tradurla quale partecipe
di oscuri disegni... penalmente
associativi».

■ Giampiero Fiorani, l’indagato
Numero Uno delloinchiesta milane-
se sulla scalata ad Antonveneta, ha
confermato ieri le sue accuse all'ex
governatore della Banca d'Italia
Antonio Fazio, nel corso dell’inci-
dente probatorio che si sta svolgen-
do da due settimane. Ha infatti riba-
dito che Fazio era perfettamente a
conoscenza di tutte le mosse della
ex Banca Popolare di Lodi e che ha
incoraggiato Fiorani a conquistare
Antonveneta. Rispondendo alle do-
mande dei legali di Fazio ha soste-
nuto che nell'ottobre del 2004, l’al-
lora governatore avrebbe convinto
alcuni componenti del patto di sin-
dacato di Antonveneta a non rinno-
vare il Patto in previsione proprio
delle mosse della ex Popolare di Lo-
di: si tratta di Ennio Doris e Gilber-
to Benetton.
Nei mesi successivi, sempre secon-
do Fiorani , Fazio gli avrebbe dato
il via libera alla conquista di Anton-
veneta, ritenendo che gli olandesi
Abn Amro non avrebbero mai fatto
una Opa senza il suo assenso. Fiora-
ni ha riferito che Fazio sarebbe ri-
masto sconvolto alla notizia dell'
Opa della Banca olandese su An-
tonveneta nel marzo 2005, e che an-
che in quel caso lo incoraggiò a pro-
seguire la scalata, perchè la Popola-
re italiana avrebbe dovuto avere un
ruolo di banca aggregante nel siste-
ma creditizio del nostro Paese.
Bocciata dal gip Clementina Forleo
la richiesta avanzata da Alessandro
Sammarco, difensore del senatore
forzista Luigi Grillo, di annullare
l’incidente probatorioIl pretesto era
il fatto che Fiorani è a conoscenza
delle dichiarazioni fatte durante l'in-
chiesta dallo stesso Fazio e che era-
no state allegate dalla Procura al pa-
rere per la concessione degli arresti
domiciliari, ma che non erano a di-
sposizione delle parti.

La Procura chiede
il sequestro dei fondi
di Consorte e Sacchetti
L’ex presidente Unipol: un complotto
contro di noi, per far saltare l’opa
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Tocca quota un miliardo e 822 mi-
lioni il giro d'affari che Coop Adria-
tica ha registrato nel 2005, con ven-
dite per 738 milioni, utile netto di 12
milioni e tasse per 13,9 milioni. Per
i vertici della seconda realtà del si-
stema Coop (135 super ed ipermer-
cati tra Emilia-Romagna, Veneto,
Marche e Abruzzo) è indispensabi-
le sottolineare quest'ultimo dato:
«Visto che spesso si chiamano in
causa i presunti privilegi fiscali di
cui godrebbero le cooperative, è be-
ne precisare che quest'anno paghe-
remo all'erario oltre la metà dell'in-
tero utile lordo», spiega il vicepresi-
dente Gilberto Coffari. Pur in un an-
no di crisi di consumi, il bilancio
2005 di Coop Adriatica si chiude
con vendite in linea a quelle del
2004, un aumento del 5,25% del gi-
ro d'affari, del 4% dell'occupazione.
In calo solo i prezzi (-1,2%), che sui

prodotti di uso più comune vedran-
no un ulteriore ribasso fino al 15%,
con la nuova campagna «Il carrello
della convenienza». Inoltre sarà pre-
sto nominato un Responsabile etico
che raccoglierà le segnalazioni su
eventuali comportamenti difformi
dalle norme previste dal nuovo Co-
dice etico. E in attesa che «il Parla-
mento deliberi in modo positivo»
sulla proposta di legge popolare per
la liberalizzazione del mercato dei
farmaci da banco, è allo studio, an-
nuncia il presidente Pierluigi Stefa-
nini, «l'ipotesi di produrre farmaci a
marchio Coop, che costerebbero
due terzi in meno di quelli acquistati
in farmacia». Sul fronte finanziario,
Coop Adriatica ha appena incassato
la plusvalenza (6 milioni sugli 81 in-
vestiti) dalla vendita delle sue quote
Bnl alla Bnp Paribas.
Adesso, spiega Stefanini, si conti-

nuerà «sulla strategia di sviluppo e
crescita. Siamo attivi per vagliare le
opportunità di incremento delle no-
stre quote di mercato attraverso nuo-
ve acquisizioni». Quella effettuata
nel 2005, la romagnola Marvip, «si
è dimostrata vincente», ma il pen-
siero non è rivolto alla Esselunga:
«Da sola la Coop non può avventu-
rarsi su questa strada», taglia corto
Stefanini. E per il numero uno della
cooperativa di distribuzione, che è
anche a capo di Unipol, si avvicina
il momento di risolvere il doppio in-
carico: sul nuovo a.d. della compa-
gnia assicurativa «comunicheremo
la decisione tra qualche settimana»,
promette. Lo sguardo è tutto rivolto
al futuro: «Inutile guardare indietro,
sarà la storia a giudicare», commen-
ta Stefanini a chi gli chiede cosa ne
pensi del memoriale in cui l'ex pre-
sidente Unipol, Giovanni Consorte,
ripercorre l'estate rovente in cui si
tentò la scalata alla Bnl.
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